
L’Italia è membro fonda-
tore dell’Unione Euro-
pea, la Slovenia è entra-

ta a far parte dell’UE nel 2004, 
ma “entrambe sono tra i membri 
più integrati dell’Unione, non so-
lo in quanto membri della zona eu-
ro e dell’area Schengen, ma anche 
perché agiscono e pensano in mo-
do simile. L’Unione Europea è, in-
fatti, molto più di un libero merca-
to: è una comunità di persone che 
condividono gli stessi valori fonda-
mentali, come il ruolo della legge 

e il rispetto dei diritti e delle liber-
tà fondamentali”. Il presidente del-
la Repubblica di Slovenia Borut 
Pahor ha dunque una visione mol-
to determinata nel rimarcare, di 
concerto con il presidente italiano 
Sergio Mattarella, “l’importanza di 
costruire ponti, promuovendo con-
tinuamente amicizia, convivenza, 
� ducia e rispetto reciproco”. I rap-
porti bilaterali tra i due Paesi sono 
considerati ottimi perché “uniti - 
ribadisce Pahor – dall’idea europea 
di riconciliazione e convivenza”. 

L’Italia è inoltre uno dei partner 
commerciali esteri più importanti 
per la Slovenia, con un volume di 
scambi che supera già i 10 miliar-
di di euro. “Sono stati fatti molti in-
vestimenti – aggiunge il presidente 
sloveno - e la nostra collaborazione 
economica dimostra una forte ten-
denza di crescita. È incoraggiante 
vedere come negli ultimi anni si sia 
consolidata anche la collaborazione 
nella ricerca scienti� ca”. La colla-
borazione transfrontaliera è infatti 
uno degli esempi più rappresenta-
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tivi di interazione economica, cul-
turale e scienti� ca positiva tra due 
Paesi con� nanti. “Un ottimo esem-
pio di cooperazione, che apprezzo 
in modo particolare, è la collabo-
razione tra Nova Gorica slovena e 
la sua controparte italiana, Gorizia. 
Spero che questa collaborazione 
serva da modello per la conviven-
za transfrontaliera e per superare 
le differenze. Sfrutteremo lo stra-
ordinario potenziale del ricco pa-
trimonio culturale, unito alle perle 
naturali offerte dal paesaggio lo-

cale, per trasformarlo in un gene-
ratore di sviluppo economico e di 
sicurezza sociale per la nostra gen-
te, fornendo una forte motivazio-
ne per valorizzare tutto ciò che ab-
biamo in comune”. Alla vigilia del 
30° anniversario dell’indipendenza 
della Slovenia, quali gli obiettivi? 
“Il nostro sviluppo è strettamente 
collegato al clima internazionale. 
Promuovere relazioni amichevoli a 
livello politico e impegnarsi per ga-
rantire il rispetto dei valori e delle 
libertà fondamentali è di massima 

importanza. Ma dobbiamo prestare 
la massima attenzione e risponde-
re alle nuove s� de, in primo luogo i 
cambiamenti climatici e la richiesta 
di progresso tecnologico. Proprio 
per questo ho costituito di recente 
un comitato consultivo permanen-
te di politica climatica a conferma 
del nostro ruolo attivo nell’affron-
tare le conseguenze dei cambia-
menti e nel garantire lo sviluppo 
sostenibile della Slovenia, dell’U-
nione Europea e del mondo”, con-
clude il presidente Pahor. 

BORUT PAHOR, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI SLOVENIA

Italia e Slovenia 
sono oggi tra 
gli esempi più 
signi� cativi 
di interazione 
economica, 
culturale e 
scienti� ca 
positiva tra 
due Paesi 
con� nanti. 
Lo conferma il 
presidente della 
Repubblica 
slovena Borut 
Pahor
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Aseguito dei tragici fatti 
del Novecento, dopo la 
seconda guerra mondia-
le il con� ne orientale vi-

de la spaccatura del territorio go-
riziano fra Italia e Jugoslavia (ora 
Slovenia), con la nascita della città 
di Nova Gorica a ridosso del con� -
ne con Gorizia. Le città, divise da 
una cortina di ferro per 57 anni, 
oggi si contraddistinguono per un 

variegato mix socio-culturale. Ne-
gli ultimi periodi di programma-
zione europea la mancanza di stru-
menti giuridici adatti a fornire una 
strategia comune in un contesto 
transfrontaliero ha frenato di fat-
to la realizzazione di infrastruttu-
re o servizi congiunti tra Gorizia,
Nova Gorica e la vicina Šempet-
er-Vrtojba. Dal 2011, però, anno 
in cui è stato istituito il Gect Go 

- Gruppo Europeo di cooperazio-
ne territoriale “Territorio dei Co-
muni: Comune di Gorizia (Italia), 
Mestna Ob ina Nova Gorica (Slo-
venia) e Ob ina Šempeter-Vrtojba 
(Slovenia)”, le due città stanno col-
laborando su alcuni temi cruciali 
per tutta l’area. 
Il Gect Go (www.euro-go.eu) è un 
ente pubblico italiano con perso-
nalità giuridica che ha competen-

Il Gect Go è uno strumento innovativo 
di cooperazione territoriale per l’Europa

Gorizia-
Nova Gorica:
un’unica città 
transfrontaliera
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za nei tre comuni: può spinger-
si oltre i con� ni e affrontare, per 
la prima volta, le s� de di una co-
operazione che piani� ca e realiz-
za insieme, pensando non più a tre 
Comuni distinti, ma a un’unica cit-
tà transfrontaliera, senza più divi-
sioni. Grazie a questo strumento è 
stato effettuato un processo di ri-
pensamento dell’intero governo 
dell’area transfrontaliera per da-

re vita a un modello unico in Eu-
ropa, grazie alla particolare forma 
dell’agglomerato urbano che con-
sente di considerare le tre città co-
me una realtà “unica”. Il Gect Go 
rappresenta il primo caso, su sca-
la europea, di attuazione di un in-
vestimento territoriale integrato 
(ITI) basato su una strategia comu-
ne in qualità di bene� ciario unico 
dei � nanziamenti europei e sta-

zione appaltante unica transfron-
taliera, concentrando così in un 
unico soggetto alcuni degli stru-
menti più innovativi messi a dispo-
sizione dall’Europa a supporto del-
la collaborazione transfrontaliera. 
Tra i progetti del Gect Go, � nan-
ziati dal Programma Interreg V-A 
Italia-Slovenia 2014-2020, 
abbiamo il “Parco Tran-
sfrontaliero Isonzo-So a”, 

IL FIUME ISONZO E LE CITTÀ - IL CONFINE È INVISIBILE
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che prevede la realizzazio-
ne di una rete transfronta-
liera comune di percorsi ci-
clabili e pedonali lungo il 

� ume Isonzo e lungo il con� ne di 
Stato che collega Salcano a Šemp-
eter-Vrtojba. La ciclabile correrà 
esattamente sul con� ne, dove un 
tempo vi era una barriera. Altre 
opere infrastrutturali inserite nel 
progetto sono l’area verde attrez-
zata con spazi per il parcheggio di 
camper a Vrtojba e una passerel-
la ciclopedonale sul � ume Ison-
zo a Salcano. L’Isonzo rappre-
senta per Gorizia, Nova Gorica e 
Šempeter-Vrtojba un patrimonio 
di identità condivisa e il � ne ulti-
mo del progetto è proprio quel-
lo di “restituire” il � ume alle città.
Fa parte dei progetti anche “Sa-
lute-Zdravstvo”, che rappresen-
ta il primo tentativo di compara-
zione, analisi e ricerca di sinergie 
tra i servizi socio-sanitari italia-
no e sloveno e intende migliora-
re la qualità degli stessi e la qua-
lità della vita nell’area dei Comuni 
di Gorizia, Nova Gorica e Šemp-
eter-Vrtojba. In linea con la diret-
tiva 2011/24/UE concernente la 
mobilità dei pazienti e gli sviluppi 
dell’assistenza sanitaria nell’Unio-
ne Europea, il progetto “Salute-
Zdravstvo” si pone come obietti-

vo di incentivare questa mobilità in 
cinque ambiti: gravidanza � siolo-
gica, salute mentale, autismo, cre-
azione di un centro unico di pre-
notazioni (Cup) transfrontaliero e 
servizi sociali congiunti. Un’ulte-
riore direttrice di crescita che sarà 
sviluppata nel prossimo quinquen-
nio è legata al titolo di Capitale eu-
ropea della Cultura. A � ne anno, 
infatti, il titolo di Capitale europea 
della Cultura per il 2025 sarà asse-
gnato a una città slovena e a una cit-
tà tedesca. Nova Gorica e Gorizia 
hanno stilato insieme il programma 
di candidatura “Go! Borderless”, 
che valorizza l’area transfrontalie-

ra unica. La collaborazione e le sue 
s� de saranno il � l rouge e il punto 
di forza della candidatura, insieme 
all’utilizzo del Gect Go. Il primo e 
principale obiettivo della Capitale 
europea della cultura è il migliora-
mento della qualità della vita degli 
abitanti del territorio transfronta-
liero e dei suoi dintorni, rafforzan-
done il senso di comunità. Si tratta 
di un’occasione unica per collega-
re, attraverso l’impegno culturale, 
tutte le potenzialità delle due cit-
tà in un unicum turistico, culturale, 
economico, formativo e infrastrut-
turale, che consentirà di aumenta-
re lo sviluppo economico e gli inve-
stimenti, di attirare turisti culturali 
e di migliorare la qualità della vi-
ta degli abitanti attuali e futuri. “La 
collaborazione transfrontaliera - ha 
dichiarato Matej Ar on, presiden-
te del Gect Go - è la vera chiave 
di sviluppo e di ricucitura del no-
stro territorio. Insieme non siamo 
più due città ai margini di due Pae-
si, ma un territorio unico nel cuore 
dell’Europa”. 

Pubblicazione � nanziata nell’am-
bito del Programma di Coopera-
zione Interreg V-A Italia-Slovenia 
2014-2020, � nanziato dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale e dai 
fondi nazionali.

EVENTO PER LA FIRMA DELLA CANDIDATURA CONGIUNTA DI NOVA GORICA E GORIZIA A CAPITALE EUROPEA DELLA CULTURA 2025

IL MOSAICO A METÀ TRA I DUE STATI

IN PIAZZA DELLA TRANSALPINA  

PH
: M

AT
E

JA
 PE

L
IK

A
N

Slovenia 2020 

PLATINUM - Marzo 202074


